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DRrl PROCESSO DI 1880CIlZIONH DI IILF1TTOlU B RHlTI DIV'B~~~ 
BOLOGNA 

Cuntinuazione dell ' udienza del 23 luglio, e dell' in­
terrògatol'io di Campesi Pietro. 

Preso -.'. Avete sentito a nominare coloro che avevano 
preso parte a tal grassazione? 

Test. - Sissignore; Nanni, Gamberini Giuseppe, Canè, 
Gaspenni, ed un certo del Borgo Panigale chiamato Selmi 
Agostino. ' 

,Pres. - E Laglli non vi pl'ese parte? 
Test. - Era lui che parlava; e si (;apiva che anch'egli 

'vi aveva preso parte. 
, Preso - Musiani diceva che era intervenuto ai concerti ' 

e che se non fosse stato arrestato sarebbe andato anche lui 
agras"are. 
J Test. - Sissignore, e soggiungeva ancora che egli si 

' sarebbe provveduto di un fiacre da Leone, cognato di 
Palmerini. 

Ace. La,qhi. - Quei discorsi li facevano Musiani e Cam­
pesi insieme, e non io e Musi'ani. lo ll,on ho detto niente .... 
/)i8o~na b'ene che fossi malto a dire ciò!, quando anch' io 
avessì preso parte a quell~ gl'assazione. ' 

Dopo questa osservazione il Laghi continua a parlare, 
scagliando ingiurie d'ogni maniera a Campasi. 

flerriani An,qelo, detemlto, predelto. 

Preso - E voi avele sentito a parlare della grassa-
7.ione com messa al Lavino di Me,zzo, la sera delli 29 ago­
sto 1862? 

Test. - Ne sentii a parlare in carcere. 
Preso - Da chi? 
T est. _.- Da Musiam e L aghi. 
Preso - Che cosa dicevano? 
Test. - Dicevano d'aver fatlo il complotto in casa di 

Gamberini, e poi 11 Musianì non potè andare a commettere 
la grassazione perchè fu arrestato. 

Preso - Da chi dicevano che la grassazione era stata 
commessa? 

Test. - Da esso Laghi, da Gamberiui , Nanni, Canè e 
Selmi Agostino. . 

Preso -•• Laghi e Musiaoi disputavano fra di loro'? 
Test . . -- Non mi ricordo. 
Preso - Nel vostro esame scritto non nominaste tut­

te queste persone: diceste Gamberini, Nanni , Canè, ed 
altri ..... 

Test. - Allora non mi ricordava di tutti, ora mi l'i· 
cordo. 

Preso •. - Laghi vi h:J. dato qualche scoppola in car­
cere '? 

Test. --' Sissignore: ha visitato il mio libreLLo e vide 
che aveva in esso due franchi, dei . quali uno l'aveva io 
quando fui carcerato, l'altro me lo diede un certo Gambini 
quando andò in libertà. Laghi vedendo che aveva due 
franchi , . mi domandò dove li aveva presi , e poi mi diede 

un pugno. ,- Laghi diceva: se . queste cose vanno in polizia 
ce la pagherete. 

Preso -•. Quali cose? 
Test. - I discorsi sulla grassazione. 

. Preso - (rr. lAghi) È vero che deste un pugno il Fer-
riani? 

Ace. - Sissignore. ' . 
_ Preso - È vero che diceste se queste cose vanno in 
pulizia ce la pagherete? 

Ace: - Ferriani è un buffone come Campasi. 

Vincen,zi Giovanni fu Antonio, d' anni 47, da Bolo,qna, 
lavandaio. 

Preso - Conoscete Canè? 
Test. - Sissignore. 
Pres, - ' Dove l'avete conosciuto? 
Test. - In carcere. 
Pre<'j - Chi vi er,a anche in carcere con voi • Canè? 
Test .... ...::.. ' Un certo Rimondini. 
Preso - É molto tempo che eravate in carcere con 

loro? 
Test. - Un anno. 
Preso - In qual carcere vi trovavate? 
Test. - AI numero 28 in San Giovanni in Monte. 
Preso - Perchè voi siete stato carcerato"! 
Test. - Per un debito. 
Preso - Non volevate piu stare in carcere con Canè 

e Rimondini? 
Test. - Essi volevano fuggire per la finestra e coi 

ferri che avrebbero tolti dall' ioferriata dicevano che mi 
avrebbero ucciso se non li segui va. lo aveva paura , ne 
diedi avviso al custode. Ho fatto bene? (Ilarità). 

Preso - Si, avete fatto bene: diteci, avete sentito éhe 
fra loro discorressero di grassazioni"! 

Test. - Canè diceva a Rimondini , d' aver rubato al 
Lavino; d' aver posseduto in addietro molti marenghi ; che 
appena ricuperata la libertà voleva entrare in un fiacre co· 
perto e farsi condurre di sera all' osteria Bonazzi io via 
San Felice. Quivi senza discendere si sarebbe, diceva, fatto 
servire di vino dal cameriere che esso avrebbe ucciso per­
chè lo stesso camerlere aveva deposto contro di lui nel 
processo per la grassazione al Lavino, 

Ace. Canè. - Non è vero: io ho detto che quel came­
riere biondo dell' osteria Bonazzi aveva dato una schiop· 
pettata ad un l1tdro. 

Test. - No, nOJ voleva lui uccidere il cameriere. 
Ace. - II testimonio ' pice delle bugie: una volta gli 

diedi un sottobeeco con una pagnotta e poi non gli ho più 
parl ato. 

Test. - In carcere con noi c'era un povero lombardo 
e perchè egli era forestiero il Canè non voleva che gli si 
desse nè pane, nè minestra. 

lIfontessoro 111. P. - Desidererei che si accer tasse per 
qual motivo il testimonio f Ll carcerato, a me consta che 
fu arrestato per truffa. 



Preso - (al teste) Siete stato condannato~ 
Test. - Sissignore. 
Preso - A qual pena'l 
Test. - A quattro mesi di carcere. 
Preso - Dunque non siete stato carcerato per un de­

biLo't 
Test. - Per un debito d'imbroglio. 
Acc. Canè. - Il testimonio è un bugiardo un truffatore, 

Muzzi Gregorio fu Pietro, d'anni 20:, da Bologna, la­
vandaio, (a difesa di Canè). 

Preso - A veto sentito 'che fu portato il cadavere del 
prefetto Magenta in pl1ocessione dalla staziono della strada 
ferrata alla porta di Sant' Isaia? 

Test. - Nossignore, non ho sentito niente, quando vo­
glio vedere dei funenti vado a S. Rocco. 

Preso - (a Canè) Se il testimonio non ha sentito a 
parlare di quei funerali non può provare ciò per cui 1'a­
vete indotto. 

Acc. Canè. - Gli domandi se in quella sera del 29 a­
gosto 1862 non avemmo una quistione in casa sul nume­
ro dei generali che accompagnavano il convoglio funebre, 
uno diceva tre ed io diceva che ve ne erano soltanto due. 

Test. - Sarà vero, ma io non me ne ricordo. 

/ 
Draghetti Emilia, nata Casarini, tit Michele, d'cenni 32, 

nat§, e domiciliata in Bologna, lavandaia. (a difesa di Canè). 

COllosce Canè sotto il nome di Calandrini; non si ri­
corda d'averlo veduto la sera dciii 29 agosto 1862, nè che 
esso sia andato a chiamare in quella sera il di lei garzo-
ne Giovanni, come il Ganè sostiene. " -t 

, ; 

Draghetti Carlotta, nata Gaggi, fu Luigi, rj, ' anni 34, da 
Bologna, lavorante alt: appalto dei tabacchi e lavandaia. 

Conosce Canè' di 'nome, e non di persona, non lo ha 
mai visto e lo senli soltanto a nominare qualche volta dal 
di lei garze ne. 

Preso - Sapete che la sera delli 29 ~agosto 1862 sia 
stato a casa vostra? 

Test. - Non conoscendolo, non posso dire se sia ve­
nuto o no. 

La seduta è levata alle ore cinque e tre quarti. 

Udienza del 23 luglio. 

Dichiarata apérta la seduta, il Presidente ordina la let­
tura dei documenti relativi al capo decimo-quarto di cui 
si tratta. I documanti sono: Primo. Perizia sulle due 
schioppe rinvenute dal contadino Oppi nei fondi del mal'. 
ctrese Davìa ~ Secondo. Certificato comprovante l'evasio­
ne di Laghi Francesco dalle carceri di Ferrara - Terzo. 
Sentenza delta Corte d'Assisie di Ferrara in data 13 giu­
gno 1862 colta quale il detto Laghi fu condannato a 20 
anni di I~vori forzati per grassazione. 

Il Presidellte dichiara quindi sospesa la discussione. del 
presente capo d'accusa ed annuncia che passa a trattare 
del capo successivo riguardante la grassazione commessa 
a Lovoleto. 

CAPO DECiMO-QUINTO 

Grassaz'Ìonl? commessa a Lovoleto in danno di Raf­
('aele Boschi e del dottor Angelo Gardini. 

Il signor Frosini da Modena tiene in Lovoleto, comune 
di Viadagola, un ampia possessione che affidò alle cifre del 
suo agente di campagna Boschi Raffaele. In questa posses­
sione l1avvi un fabbricato detto il Palazzo, diviso in due 
parti, l'una civile, rustica l'altra. Netta pr ima abitano il 
Raffaele Boschi, la di costui cugina Carolina Boschi ed un 
loro servo per nome Merighi Pietro. Netta parte rustica 
sta la famiglia del colono Campagna Vincenzo. 

Sult' imbrunir del 5 settembre 1862, il colono Campa­
,gna attendeva a qualche lavoro nella stalla, intanto che la 
moglie gli preparava in casa un frugai desco; il Boschi e 
sua cugina appena cenato, si recarono a godere la dolce 
e fresca aura che a poco a poco raLtemperava l'ardente 
calor del giorno. Ad essi si uni il fratello della Carolina 
Boschi e tutti tre si posero a sedere su di una panca di­
scorrendo ed aspettando il medico del paese, dottor Ber. 
tini, che per solito colà conveniva in amena conver'sa­
zione. 

Il dottor Gardini era per istrada, ma pri~ma che vi 
giungesse lui, si presentarono quattro indiV'idui ai Boschi e 
loro appuntarono stili e pistole li obbligarono ad entrar in 
casa, ed a consegnare i denari ed oggetti preziosi; altri due 
malandrini egualmente armati andarono nella stalla ad im­
padronirsi del colono, ed uno, con fucile ad arma collo, 
affrontò il dottor Gardini che giungeva in quel mal punto. 

AI Boschi RJffaele ed a sua cugina quei malandrini ru­
barono tra deilari ed oggetti un valore di oltre lire otto. 
cento, al doltor Gardini la pOGa moneta che aveva in tasca, 
ed al colono 30 o 40 capi di pollame. 

Fatto il bottino i malandrini prima di partire condus. 
sero il Boschi Raffaele, la Carolina Boschi il costlli fratello, 
il dottor Gardini, non che il servo Merighi, in una stanza 
che chiusero e ne portarono via la chiave, ed obbligarono 
il colono Campagna ad eq,trare nelta propria casa con sua 
moglie minacciandoli tutti di morte ove si fossero messi 
a gridare. 

Fra i Malandrini vuolsi che vi fossero Canè Luigi, Gar. 
dini Giuseppe, Stanzani Cesare ed Amadori Angelo, i quali 
perciò debbono in oggi render conto della sunnarrata gras­
sazione. 

Inte.orogatorio degli ~eeusati. 

Amadori Angelo, Gardini Giuseppe, Cane Luigi, Slanzani Cesare. , 

f1ccltsati 

)) Di grassazione per avere nella sera del 5 settembre 
1862 in compagnia di altri rimasLi igneO, invasa la casa 
d' abitazione di Raffaele Boschi, sila in Lovoleto, e per 
avere con minaccie nella vita a mano armata depredato, 



in danno dello stesso Raffaele Boschi, d'enaro ed altri og­
getti per un valore complessivo di lire ottocento circa e 
per avere nel tempo slesso depredato il colono del Boschi 
di una quantità di polli del denunciato valore di lire qua­
ranta, e di lire 2, 80 il ;dottor Angelo Gardini che in 
quella sera erasi recato presso la famiglia Boschi ). 

.' 
Il presidente fa ritirare dalla forza Canè, Gardini e 

Stimzani e fa venire nell' emiciclo Amadori Angelo. 

Interrogatorio cl[ Amadori Angelo. 

Preso --- Che mestiere facevate voi prima del vostro 
arresto? 

Ace. - Il macellaio ed il lardarolo. 
Preso - Avete mai fatto il cameriere, il cuoco? 
Ace. - Mai. 
Preso ~ Sapete voi che nella sera 5 settembre 1862 

fu commessa una grassazione a Lovoleto in danno di Raf­
faele Boschi? 

Ace. - L'intesi dire. 
Preso - Sapete dunque che nella sera del 5 settem­

bre 1862 verso le ore 8 mentre Raffaele Boschi stava go­
dendo il fresco uflitamente a due della sua famiglia, fuori 
della porta di sua abitazione, gli si faceva contro di lui 
quattro grassatori i quali armata mano l'obbligarono ad 
entrare in casa assieme alli( famiglia confinandolo in una 
stanza ad uso · di studio ove il Boschi fu costretto a la­
sciar prendere ai malaudrini quanto denaro vi era. Indi 
il Boschi fu condotto nella sua camera superiore, e vi de­
rubarono una pistola a doppi.a canlla, uno squadrone che 
teneva come officiale della Guardia Nazionale, indi entrati 
nella stanza di sua cugina portarono via diversi oggetti 
d'oro che alla medesima servivano d' o,rnamento, qualche 
poco di denaro untamente a dei rottoli di tela. Contem­
poraneamente altri che appartenevano alla medesima ban-

I da, si appressarono alla casa colonica di un contadino al 
quale s'imponeva di chiudersi in casa e di non muoversi 
pena la vita. Si derubava a questi tutto il pollame. Fi­
nalmente il Boschi essendo stato ricondotto nello studio 
vi trovò il Dottor Gar«ini, il quale venne pure derubato 
di quel poco di denaro che aveva seco, eSSendo venuto 
per passare la sera in qu~lIa casa. Nel partire che facero 
i malandrini chiusero tutti nella detta stanza ad uso studio, 
intimando di non fiatare. Allontanatisi che furollO/, il con­
tadino accortosi che nulla v' era più a temere, sorlÌ dalla 
sua casa ed avvicinatosi a quella della famiglia Boschi 
s'avvide che essi pure erano stati chiusi ed a loro aperse. 
Voi non ne avevate alcuna cognizione 'l . 

Ace. - Nossignore. 
Preso - Eppure voi eravate da quelle parti. 
Ace. - Sono passato per di là, prima sono andato da 

un mio amico certo Roversi e non avendolo trc,vato sono 
ritornato a Bologna. 

Preso - A che ora siete pàrtilo da Bologna 'l 
Ace. - Alla mattina sono andato a Cortic€lIa da Giu­

seppe Minelli a combinare per la locazione di una bottega, 
dopo sono venuto a Lovoleto che dista da Corticella tre 
miglia. ' 

Preso - A che ora siete giunto a Lovoleto? 
Ace. - Circa le due o alle due mezzo. 
Preso - E dove siete andato 'l 
Ace. -- Sono andato a trovare questo amico, e non 

avendolo trovato andai all' osteria a mangiare, e contem­
poraneamente stava attendendolo, ma non avendolo vedu­
to, passai per un buco che si trovava nella siepe vicino 
alla locanda ed andai al palazzo a domandare: passa di 
qui il signor Roversi, mi dissero di si, ma io non vidi 
uessuno. 

Preso - Voi mi avete detto che siete andato diretta­
mente a cercare di questo vostro amico Vincenzo Ro­
versi, non [' ·avete poi trovato? 

Ace. - Nosslgnore, e me n'andai verso Minerbio. 

Preso - Con chi avète parlato quando avete chiesto se 
passava il Roversi? 

Ace. - Con dei contadini. 
Preso - Perchè non vi siete trattenuto a Lovoleto? 
Ace. - Perchè seppi che dopo le due e mezzo il Ro· 

versi non passava più. 
Preso - Vi siete trattenuto a lungo a Lovoleto? 
Ace. - Due ore poco più. 
Preso - Dove fu che andaste a trovare Roversi? 
Ace. - Da là poco distante, nel suo palaz~o . . 
Preso - Dopo di essere stato nell' ostreria, siete stato 

in altri luoghi? . 
Ace. - Sono stato nei , campi di Roversi e nella stalla 

a veder i vitelli. 
Preso - A che ora vi siete allontanato da Lovoleto 'l 
Ace. - Verso le quattro e mezzo o le -cinque. 
Pres., - Dopo dove siete andato 'l 
Ace. - In Altedo. 
Preso - Quanto è distante da Bologna Lovoleto? 
Aec - Sei miglia. 
Preso - Siete rimasto in Altedo? 
Ace. - Nossignore, andai a Minerbio ' 
Preso - Quanto tempo siete rimasto là? 
Ace. - Sono partito dopo l' A ve Maria c sono rima· 

sto là sino alle due dopo mezzanotte. 
Preso - Cosa avete fatto a Minerbio? 
Acc. ,- Andai a dormire, ho impiegato tre ore e mez­

zo a fare quattro miglia. 
Preso - A che ora siete partito da Minerbio? 
Ace. - Alle due e mezzo, e pella Cà dei Fabbri ri-

tornai a Lovoleto. -
Preso -_. Siete ritornato giù per la strada corriera 'l 
Ace. - Nossignore, per un altra strada, da Minerbio 

a Bologna ci metto 6 ore. 
Preso - Siete venllto a Bologna sempre a piedi? 
Ace. - Sissignore. 
Preso - Solo o in compagnia? 
Ace. - Da S. Anna sino alla Dozza in compagnia di 

d:le contadini che avevano due mezze d'uva. Venne un 
gran temporale e ci fermammo solto il portico della Dozza 
ove ci SIamo trattenuti sino a giorno perchè pioveva a 
dirotto. . . 

P,·es. -_. A vete seguitato la via cogli stessi cont.adini? 
Ace: - Nossignore, loro sono partiti prima di me. 

anzi mi avevano prestato un ombrello perchè andassi ad 
asciugarmi all' osteria e quando sono ritornato indietro 
non t.rovai più nessuno·, chiamai, io volevo render loro 
[' ombrello ma nessuno mi rispose, e credo che si sieno 
dimenticati di avermelo prestato. 

Preso -_. C'era nessun altro? 
Ace. - Anche il figli() di certo Brighella e mi disse 

che andava ai bllgni della Porretta, con della spagna (erba). 
Preso - Mi pare che nel vostro esame abbiate parlato 

un po' diversamente. 
Ace. - Può essere perchè mi hanno interrogato con 

dei bUrI·idoni. - Però vi deve essere poca differenza da 
quello che dissi altra volta. 
. Preso - Primieramente voi non avete parlato nè pun­

to nè poco di quella vostra gita a Corti'cella, avete 
detto di aver fatto dei viaggi fuori di Bol{)gna ma non 
a piedi. La seconda volta che partiste, diceste, che siete 
andato a Corti cella per parlare con quel tale e la prima · 
volta che al'ldaste invece a Lovoleto. 

Ace. - Ah! rammento adesso..... andai con un biI'oc­
ciajo che era' il prop,rielario, ma non so come si chiama: 
so però che certo Lorenzo Sarti ne era socio· 

Preso - Ve lo dirò io, era certo Benedetto Saccoman- . 
di. Voi siete partito da Bologna e siete andato diretta· 
mento a Lovolelo? 

Aec. - Nossignore .. 
Preso -- A Lovolcto cd ali' osteria siete llpdato sem­

pre con quello? 
Ace. - Sissignore. 

\ 



Preso ••• Quel birocciajo vi conosceva '? 
Ace. - Nossignore. 
Preso - Gli aveLe parlato '? 
Ace. - Nossignore. 
Preso - Parrebbe che gli aveste detto che eravate il 

,beccajo Corlino. 
, Ace. - Nossignore. 

Preso - Avevate sopranomi? 
Ace. - Nossignore. 
Preso ..• All' ost.essa in Lovoleto diceste chi eravate '1 
Ace. - Nossignore. 
Preso - Pare che a quell' ostessa voi le abbiate detto 

che eravate un oste fuori di porta Saragozza. 
Ace. - Può darsi ché lo abbia dello, perchè ebbi un ' 

osteria fuori di quella porta. 
Preso '- A veLe pagata l'ostessa '? 
Ace . ....:.. Nossignore. ' 
Preso - E perchè? 
,1ee. - Perchè andai a cercare di Vincenzo Roversi. 
Preso - Questi lo sapeva che voi lo attendevate? 
Ace. -'- Nossignore, ma io sapeva che il venerdì era 

facile il trovarlo. 
Preso - Voi dicevate che andaste dal Roversi per com· 

perare dell' UVll. , 
Ace. - Siccome nel nostro mestìere si adopera il vino 

per le budella ... :. ' 
Preso - Pare anche , che al birocciajo abbiate dello che 

andavate a Lovolelo da Roversi per comperare dell' uva. 
Ace. - Nossignore. Me ne abbisognava solameote una 

mezza casteliaLa per il mio mestier·e. 
Preso - Roversi ci fu a Lovoleto quella sera 't 
Ace. - Nossignore. 
Preso - Pare invece che vi fosse. Sta a vedere se lui 

conosce voi e se voi lo conoscete. 
Ace. - Certo che lo conosco, suo fratello è stato a fa· 

re il cassiere nella mia bottega. 
Preso - Al Roversi fu detto che c'era uno che voleva 

,comperare .dell' uva, mandò .all' osteria ma non, si vide più 
nessuno. MI pare di vedere ID questo un po d imbroglio, 
e che tutto ciò vada giustificando i sospetti che si hanno 
sul conto vostro. ' 

, Ace. ' - lo sono stato tre ore a Lovoleto e non vidi 
nessuno. 

Preso ...,. Il faLLo è che dalle cinque alle ore due o due 
e mezzo non vi si vide PIÙ nell' osteria e che ad ora si 
tarda siete stato veduto con dei biroeciaj che ' portarono 
uva. Nel vostro esa me , invece avetedelto che portarono 
del fieno. , 

Ace. - Quelli che avevano il fieno si sono fermati a 
S. Anna dall' oste. 

Preso - Voi nel vostro esame avete deLLo che arriva· 
ste a S. Anna in compagnia di un servitore di Venturoli 
il quale portava strame per la fornitura di Bologna, fer· 
mossi a màngiare, e voi continuaste la vostra strada so· 
pra una biroccia carica di fieno che era diretto alla Poret· 
ta e guidata da un tale di Minerbio che disse essere il fio 
glio di Brighella, che arrivaste con coslui alla Dozza ove 
vi fermaste. Nel vostro esame non aveLe fatto parola dei 
due contadini che portarono l'uva, ed avevate buone l'a 
gioni per non parlarne. 

. Ace. - lo ne ho parlato. 
Preso - Quei contadmi coi quali voi vi siete .fermato 

alla Dozza, non partirono prima di voi, Mentre dormiva· 
no gli avete rubato l'ombrello e svegliatisi non videro più 
nè voi né l'ombrello. 

Ace. - Non è vei'o, quando arrivai il Bologna andai 
fiDO a Palazzo a cercarli ma non li ho più Irovati. 

Preso - Perche dunque non siete andato a portare 
l'ombrello alla Questura? 

Ace . ... Lo so che in quanto a questo ho faLLO male. 
Preso - Mi pare che nel vostro esame abbiate ommes­

so di e~sere partito subito, perchè avete detto di essere 
arrivato a Bologoa che era quasi giorno. 

Ace, - Era giorno inoltrato. 

Preso - Ora io vi dico che voi siete stato ;J. Lovoleto, 
senza che abbiate giustificato alcun plausibile motivo, Voi 
avete allegato che siete stato colà in cerca di Vincenzo Ro· 
versi per trattare con lui nell' acquisto di certa uva. Il Ro· 
versi era effettivamenle a Lovoleto voi non l'avete cercato 
e non lo avete voluto vedere. 

Ace . •.• Il palazzo era chiuso. 
Preso - Era nei' campi. 
Ace. - Se ci fosse stato l'avrei veduto. 
Preso - Chi era il caporale di Roversi? 
Ace. - Non lo so. 
Preso - Pare che il Roversi abbia mandaio nell' osteria 

il suo caporale a vedere chi era che lo domandava e non 
avendo veduto nessuno, e nussuno avendogli saputo indica­
re chi fosse, è un segno che gli osti nemmeno sapevano 
il vostro nome. Voi nel cuore della notte siete ritornato 
verso Bologna. Quando siete stato esaminato cercaste 
di occultare le persone colle quali vi siete associate per via, 
avete rubato un ombrello ad uno di quelli, che fu poi 
trovato. , 

In conseguenza vi è un assieme di circostanze per le 
quali essendo in quella sera accaduto la grassazione a Lo­
voleto, l'accusa ritiene che voi siate uno dei complici. 

Ace. - Non c'è male! lo trattai col fratello di Boschi 
alla Mesola e lo conosco sino da ragazzo. 

Preso - l vostri antecedenti sono abbastanza sinistri . 
Voi foste condannato a 7 anni di galera che vi furono ri · 
dotti a 5 anni di opera pubblica. Foste condannato per 
compliCità in un furto di due bovi. 

Ace. - Erano mIei conoscenti che aveano comperato 
quelle bestie io non sapeva che fossero rubati. 

Preso - Voi dunque non avete preso alcuna parte alla 
grassazione? 

Ace. - Nossignore. 
Preso - Ne voi sapl'ete nemmeno r,hi furono gli 

autori. 
Ace. - Nemmeno. 

Inten'ogaJorio di Garclini Giuseppe. 

Preso - Siete stato altra volta carcerato voi~ 
Ace. - Nossignore. 
Preso - Conoscete un certo A ~ltonio Gaspari'/ 
Ace. - Sissigrìore. 
Preso - Chi è questo Antonio'/ _ 
Ace. - Ha un fratello che è cantoniere nille strade. 
Pr'es. - Era un vostro amico? 
Ace. - È stato in una stanza che gli aveva dato il 

padrone della mia casa, e alla festa veniva a parlare eOIl 
me perchè non andava d'accordo colla moglie di suo fra· 
tell~. È stato con me 5 o 6 mesi. 

Preso - Cosa gli è successo dopo? 
Ace. - Rimase con me, fino a che alJdò nei soldati , 

poi disertò, e fu preso e carcerato per una grassazione. 
Preso - Fu poi condannato a 20 anni per grassazione? 
Ace. - Sissignore. 
Pres, - Dopo che è stato condannato, vi ha scritto? 
Ace. - Sissignore, perchè io aveva della sua roba, dei 

lenzuoli. - . 
Pres: - Dunque vi scrisse percltè gli aveste mandati 

i lenzuoli che erano rimasti presso di voi. Vi ha scritto 
per nessun altro oggetto? . 

Ace. - Mi scrisse un'altra lellera quando fu andato via 
da Bologna, nella quale mi diceva che stava poco bene e 
che gli avessi mandato qualche cosa. ' 

Preso - Conoscete Cesare Bonaveri detto Vanelli. 
Ace. - Sentii nominarlo, perchà era caporale nella Sa· 

vonella Ìn Reno. 
(Continua) 

Bologna Tipi Fava , c Garagnani, 
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